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Le confidenze del Parroco

ESSERE COSTRUTTORI DI PONTI
Carissimi, viviamo immersi in 

una crisi etico-culturale epo-
cale, che tocca non solo l’eco-

nomia, ma raggiunge anche la politi-
ca, il costume sociale e la fede.

Crescono le povertà, l’indifferenza 
nei confronti di Dio e gli attacchi alla 
libertà religiosa.

La cultura consumistica ed indivi-
dualistica intacca l’integrità dei beni 
collettivi e non sembra diminuire.

La Comunità ecclesiale mostra una 
certa incapacità di comunicare la fede 
alle nuove generazioni.

I giovani vivono uno scarso senso di 
appartenenza al popolo cristiano.

La dimensione sociale della fede vie-
ne trascurata e si privilegia l’aspetto 
caritativo assistenziale.

Abbiamo bisogno di nuovo pen-
siero, di una nuova cultura, soprat-
tutto di redenzione e di una nuova 
evangelizzazione.

Il 25 settembre di quest’anno abbia-
mo iniziato il cammino che ci unisce 
alla Comunità di Milzano.

Pralboino e Milzano da sempre sono 
uniti da un ponte e ne sperimentiamo 
l’ importanza. Invito tutti ad essere co-
struttori di ponti, fautori di scambio e 
di solidarietà, operando per il dialogo 
e la collaborazione! Non è una scelta 
facile. Più semplice è restare nel pro-
prio angolo, godere dei propri privi-
legi, difendere i propri interessi. Più 
difficile è condividere senza cedimen-
ti culturali e religiosi, operando con 
animo aperto e libero nell’accoglien-
za, nel rispetto, nella promozione di 
tutto ciò che è bene ed esigendo con 
fermezza ciò che è necessario per la 
pacifica convivenza di tutti. Cammi-
niamo insieme e cerchiamo le moda-
lità per costruire una vera comunione.

La nostra basilica è l'espressione di 
una fede profonda, comunicata me-

diante l’arte. 
È luogo della Comunità che acco-

glie, celebra, e testimonia la salvezza 
di Cristo, l’amore di Dio per il crea-
to, per l’uomo, specie per i più deboli.

In questa chiesa, come in ogni chiesa 
del mondo, il cielo (Dio) si unisce alla 
terra (Umanità), e la terra diventa cie-
lo: Dio è uno di noi, cammina con noi, 
si dona a noi perché diventiamo, a no-
stra volta, dono agli altri. Ogni gior-
no, ogni domenica, la Parola di Dio, 
la vita stessa di Dio, irrompono nel-
la nostra vita che si presenta carica di 
limiti pesanti, spesso stanca di lotta-
re, esausta di forze, povera di speran-
za. La trascendenza e la ricchezza di 
Dio, mediante i sacramenti, ci inonda-
no: fertilizzano la nostra piccola e ri-
stretta mente, rianimano i nostri cuori 
che tendono a divenire di pietra, chiu-
si in se stessi. Custodiamo il tesoro di 
fede e di cultura che è rappresentato 

Le confidenze del Parroco
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da questa nostra chiesa. Amiamo la 
nostra comunità. Coltiviamo, soprat-
tutto, la comunione  con Gesù Cristo: 
è Lui che redime e salva. Nessun al-
tro! Sono tante le ragioni per cui sia-
mo chiamati ad annunciare Gesù Cri-
sto con un rinnovato ardore, con una 
fede più autentica, adulta, perché tutti 
lo possano incontrare o reincontrare.

La ragione principale per cui dob-
biamo impegnare un’evangelizzazio-
ne più convinta e gioiosa è che solo 
Gesù Cristo redime e salva!

È lui la chiave di volta della storia, 
principio e fine.

Solo Lui trasfigura l’esistenza ed of-
fre senso al nostro soffrire e al nostro 
correre continuo.

L’evangelizzazione dev’essere l’oc-
casione di un rinnovato incontro con 
Gesù Cristo, morto e risorto, che gua-
risce i mali e che trasfigura la nostra 
esistenza colmandola col suo Amore.

Un nuovo pensiero, una nuova cul-
tura nascono dall’incontro con Gesù 
Cristo, accolto ed amato con tutto il 
cuore, sopra ogni cosa. Solo l’incon-

tro con Lui capovolge le nostre scale 
di beni-valori che pongono in cima il 
potere, il successo, il profitto, l’avidi-
tà, la tecnica, mentre Dio e la vita spi-
rituale vengono emarginati. 

Solo l’amare Gesù Cristo, con tutta 
la mente e con tutto il cuore, ci con-
sente di trasformare la nostra vita, di 
vivere la carità-amore “che tutto co-
pre, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta e che non avrà mai fine” (1 
Cor 13,7-8 ).

È l’amore a Gesù Cristo, amato so-
pra ogni cosa,

che consentirà di impegnarci di più 
a vincere l’individualismo, a pregare e 
ad amare coi fatti, a tendere la mano 
ai fratelli, a guardare nei loro occhi te-
nendo lo sguardo rivolto a Cristo che 
vive in loro.

Solo se si amerà Gesù Cristo sopra 
ogni cosa si potrà vivere la stessa poli-
tica come una forma alta della carità, 
nella consapevolezza che per risolvere 
i problemi della gente non basta la ca-
rità assistenziale. 

La nuova evangelizzazione domanda 

che ci convertiamo a Cristo, che vivia-
mo Lui e per Lui, riconoscendolo nei 
fratelli più piccoli.

Se riusciremo a mettere in pratica 
quanto ci insegna a fare Gesù appari-
rà chiaro quanto il cristianesimo sia ri-
voluzionario rispetto a modi di dire e 
di fare contemporanei.

La fede senza le opere è morta.
La fede diventa matura grazie alla te-

stimonianza nell’evangelizzazione del 
sociale: ossia, quando ci si impegna a 
«redimere» e a trasfigurare con l’amo-
re di Cristo la Comunità.

Come insegna il Vangelo, non deve 
venir meno l’olio delle nostre lampa-
de, non deve spegnersi il nostro fuo-
co, il nostro ardore, la nostra luce.

La nostra luce deve risplendere da-
vanti agli uomini, perché vedano le 
nostre opere buone, quelle che comu-
nicano vita. Innalziamo al Signore la 
nostra riconoscenza e ravviviamo il 
nostro cuore come fosse una lampada.

Don Giancarlo

25 settembre 2022: ingresso di don Giancarlo anche nella parrocchia di Milzano
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LE VIE DELLA PAROLA

NUOVA NOMINA PER MONS. ZANI

Lettera pastorale 2022-2023 del Vescovo Pierantonio

La Chiesa in cammino

Il Santo Padre ha nominato Archivista 
e Bibliotecario di Santa Romana Chie-
sa mons. Angelo Vincenzo Zani, finora 
Segretario della già Congregazione per 
l’Educazione Cattolica.
Congiuntamente ha nominato Prefetto 
del Dicastero per la Cultura e l’Educa-
zione il card. José Tolentino de Men-
donça, finora Archivista e Biblioteca-
rio di Santa Romana Chiesa.
Classe 1950, mons. Vincenzo Zani è 
originario di Pralboino. Dopo l'ordina-
zione sacerdotale, ha studiato a Roma 
dal 1971 al 1976. Dal 1976 al 1978 è 
stato vice retore dell'Istituto Cesare 
Arici e dal 1978 al 1981 ha studiato an-
cora a Roma. Dal 1981 al 1986 ha ri-
coperto l'incarico di Direttore dell'Uf-
ficio Pastorale Diocesano; dal 1982 al 
1985 Segretario del Segretariato Or-
ganismi Collegiali Diocesani (1982-
1985); vice rettore dell'Istituto Cesare 
Arici (1981-1995); delegato regionale 
della pastorale scolastica (1989-1995); 
direttore dell'Ufficio nazionale Cei 
per l'educazione, la scuola e l'univer-
sità (1995-2002); sottosegretario della 
Congregazione per l'educazione cat-
tolica (2002-2012); consacrato Vesco-
vo il 6 gennaio del 2013; dal 2012 era 
Segretario della Congregazione per l'e-
ducazione cattolica.

Il vietnamita François-Xavier Nguyen 
Van Thuân (1928-2002), durante il 
lungo isolamento, durato nove anni, 
era controllato a vista.

In carcere c’erano due guardie che 
osservavano ogni suo minimo movi-
mento. Non potendo tenere con sè la 
Bibbia, raccolse tutti i pezzetti di car-
ta straccia che trovava attorno, riu-
scendo così a comporre un minusco-
lo libro sul quale trascrisse più di 300 
frasi del Vangelo che ricordava a me-
moria. Erano insieme alla Messa quo-
tidiana (celebrata di nascosto) l’unica 

fonte di sostentamento. Oggi non so in 
quanti di noi sarebbero capaci di un si-
mile gesto: un po’ perché siamo igno-
ranti in materia, un po’ perché, forse, 
fino in fondo non crediamo di trova-
re giovamento nelle pagine della Sa-
cra Scrittura. La Parola e la vita. La 
fede, parafrasando l’apostolo Paolo, 
nasce dall’ascolto della Parola. Nel-
le nostre comunità, nelle nostre fami-
glie, nei nostri luoghi di lavoro riuscia-
mo a stimolare dei momenti di dialogo 
e di scoperta del Vangelo? Siamo so-
liti pensare, purtroppo, che la Bibbia 

sia una questione “per i preti” o per 
gli specialisti del settore. Paul Clau-
del annotava che “il rispetto dei cat-
tolici per la Sacra Scrittura è senza li-
miti, ma esso si manifesta soprattutto 
con lo starne lontani”. Abbiamo anco-
ra bisogno di una mediazione prima di 
accostarci alla Scrittura. Ci siamo di-
menticati, forse, quanto l’ascolto del-
la Parola fosse l’elemento aggregan-
te e distintivo delle prime comunità 
cristiane.

La Lettera. “Le vie della Parola. 
Come la Sacra Scrittura incontra la 



La Voce di Pralboino 7

Il VescovoLa Chiesa in cammino

nostra vita”, il titolo della lettera pa-
storale 2022-2023, prosegue il cammi-
no iniziato lo scorso anno con “Il teso-
ro della Parola”. 

“È evidente – afferma il vicario gene-
rale, mons. Gaetano Fontana – che il 
Vescovo con questo scritto ribadisca 
l’importanza della Parola per la vita 
delle nostre comunità. Il suo desiderio 
è che il nostro cuore venga riscaldato 
dalla lettura attenta delle Sacre Scrittu-
re e dalla loro comprensione. Con que-
sto testo ci aiuta a favorire l’incontro 
tra la Sacra Scrittura e la nostra vita”. 
Nella prima parte si prende in esame 
la necessità di acquisire un metodo per 
la lettura spirituale condivisa della Sa-
cra Scrittura; in questo compito sarà 
fondamentale anche l’apporto dell’A-
postolato Biblico. Nella seconda par-
te, mons. Tremolada spiega come ac-
compagnare spiritualmente i credenti, 
su come abitare le domande del cuore 
e su come custodire la speranza, valo-
rizzando anche alcuni luoghi significa-
tivi come gli eremi.

L’ultima parte, infine, è dedicata alle 
quattro vie da seguire: la via maestra 
(Parola e liturgia); la via da rinnovare 
(Parola e catechesi); la via da riscopri-
re (Parola e discernimento); la via da 
osare (Parola e cultura).

L’epilogo. Nella parte finale, il Vesco-
vo ha fatto anche esplicito riferimento 
alle sue condizioni di salute (probabil-
mente sarà sottoposto al trapianto di 

midollo nella se-
conda metà di lu-
glio). “Quando il 
Vangelo – scrive 
– ci raggiunge nel-
la sua verità, lascia 
in noi un segno in-
delebile. È il dono 
che vorrei chiede-
re al Signore per 
la nostra Chie-
sa: che la Parola 
di Dio ci raggiun-
ga e ci conquisti, 
percorrendo le vie 
che ben conosce. 
Sia questa parola 
di salvezza il prin-
cipio della nostra 
forza e il motivo 
della nostra spe-
ranza. Sia soprat-
tutto la sorgente 
della nostra gio-
ia. È una richiesta 

che rivolgo al Padre di ogni consolazio-
ne pensando anche al momento che mi 
appresto a vivere, di incertezza per la 
mia salute.

Qualunque cosa il Signore disporrà 
per il mio futuro, sarà molto importan-
te che la Chiesa di Brescia perseveri in 
questo cammino di ascolto assiduo del-
la Parola di Dio”.

“Il nostro cuore venga riscaldato dalla 
lettura della sacra Scrittura e dalla sua 
comprensione”, con questa esortazio-
ne, con questo augurio si apre la lettera 
pastorale del nostro Vescovo Pieranto-
nio “Le vie della Parola”. Nella lette-
ra pastorale il Vescovo apre un oriz-
zonte, ampiamente prefigurato già lo 
scorso anno pastorale dischiudendo 
il “Tesoro della Parola”. L’auspicio, 
espresso nell’incipit, parla innanzitut-
to del cuore: non è lo sdolcinato luogo 
delle emozioni, ma nel linguaggio bibli-
co è il luogo dell’identità più profonda 
di ogni persona, è la sorgente dei pen-
sieri, delle azioni, delle decisioni, della 
volontà, degli affetti. La Parola di Dio 
ha in sé la capacità di scaldare, illumi-
nare, orientare questo luogo prezioso, 
intimo, accessibile se liberamente aper-
to all’incontro con il Signore. Quando 
questo misterioso incontro accade allo-
ra la persona cambia, diviene conforme 
– della stessa forma – al Cuore stesso di 
Gesù. Questo misterioso incontro por-
ta novità e frutti di vita non solo per il 
singolo, ma – come ricorda il vescovo 

Pierantonio citando il vescovo Luciano 
– “solo da un rapporto di profondità 
con la Parola di Dio può venire un au-
tentico rinnovamento della vita eccle-
siale e della pastorale”.

Si comprende meglio così la decisi-
vità e centralità del metodo proposto 
nella lettera: la lettura spirituale condi-
visa. Il Vescovo è preciso e incisivo nel 
descrivere e offrire questo metodo; l’a-
scolto nello Spirito e secondo lo Spiri-
to della Parola, la prima reazione che 
immediatamente si genera nel cuore di 
chi ascolta, la condivisione, la “secon-
da navigazione” più articolata e aperta 
ad una comprensione più profonda, i 
pensieri nuovi, l’invocazione,

la preghiera, l’orientamento per la 
vita sono le tappe di un itinerario da vi-
vere insieme: così si genera il rinnova-
mento delle nostre comunità, della pa-
storale; così si sviluppa sempre di più 
il profondo rapporto tra la Parola e la 
vita. Le vie che esprimono questo

proficuo rapporto pongono la Paro-
la in relazione con la liturgia, la cate-
chesi, la spiritualità, la cultura. Tutta 
la vita della Chiesa incrocia queste vie, 
tutta la pastorale trova in questi ele-
menti i pilastri per una proposta coe-
rente, creativa, attraente. Con l’inizio 
dell’anno pastorale, a Settembre, ver-
ranno proposti quattro incontri nella 
nostra diocesi, in luoghi diversi e aper-
ti a tutti. Potremo così sperimentare il 
metodo della “lettura spirituale condi-
visa” e leggere le mappe che attraverso 
le quattro vie della Parola consegnate 
dal Vescovo ci aiuteranno a discernere 
itinerari e percorsi per le nostre comu-
nità e per tutto il popolo di Dio. Il pri-
mo passo credo sia quello di andare a 
recuperare questo grande Tesoro, pro-
vare ad aprire questo scrigno, chiedere 
e offrire alleanza per superare reticen-
ze, scoraggiamenti o facili alibi.

Il Vescovo ci invita alla perseveranza, 
a non arrenderci, a non derubricare la 
lettera a mero “tema dell’anno pastora-
le”: l’incontro con la Parola è per la vita 
della Chiesa. Ci mettiamo in cammino, 
come i due discepoli di Emmaus, nel-
la serena certezza che il Signore risorto 
si affianca a noi disponibile e capace di 
far ardere anche il nostro cuore.

Don Carlo Tartari
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CALENDARIO LITURGICO
OTTOBRE

SOLENNITÀ PATRONALE DI SAN FLAVIANO 

Sabato 8 ottobre,
ore 16.00: confessioni
ore 18.30: Santa Messa e scoprimento dell’ urna del Santo Patrono

Domenica 9 ottobre,
Sante Messe: ore  8.00 - 10.00

Lunedì 10 ottobre, seconda festa di San Flaviano.
Ore 10.00: Santa Messa solenne, presieduta da mons. Gaetano Fontana, vicario generale della Diocesi di Brescia 
e concelebrata dai Sacerdoti nativi, della zona pastorale, da quanti hanno svolto il ministero pastorale a Pralboino.
Ore 18.30: Santa Messa e coprimento dell’ urna del Santo

Domenica 16 ottobre, Solennità della Dedicazione della propria Chiesa, 
Sante Messe ore 8.00 e 10.00

Domenica 23 ottobre, Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Giornata missionaria mondiale, benedizione e distribuzione del pane per le missioni

Domenica 30 ottobre,
Sante Messe ore 8.00 e 10.00 

NOVEMBRE
Martedì 1 novembre, Solennità di tutti i Santi,
Ore 10.00: Santa Messa in parrocchia - Ore 15.00: Santa Messa al cimitero

Mercoledì 2 novembre
Commemorazione di tutti i fedeli defunti
Ore  9.00: Santa Messa in parrocchia - Ore 15.00: Santa Messa al cimitero

Giovedì 3 novembre
Ore 20.00: Ufficio per i defunti dell’ anno

Domenica 6 novembre
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00: Santa Messa per i defunti delle guerre, segue al monumento dei caduti la commemorazione

Domenica 13 novembre
Festa del Ringraziamento
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Durante la S. Messa delle ore 10.00: gli agricoltori portano i frutti della terra
Seguirà sul sagrato della chiesa la benedizione dei trattori - Raccolta degli alimenti per “Casa Gabriella” in Brescia

Domenica 20 novembre
Solennità di Cristo Re dell’universo
Sante Messe ore 8.00 e 10.00

Domenica 27 novembre, 1ª di Avvento
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00: S. Messa e presentazione dei ragazzi della prima Confessione

Mercoledì 30 novembre -Festa del titolare della parrocchia S. Andrea Apostolo - Ore 18.00: S. Messa
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LO SPIRITO CONFERMA E GESÙ SI DONA
Domenica 05 giugno 2022, nella 

solennità della Pentecoste, quindici 
ragazzi/e della parrocchia di S. An-
drea Apostolo in Pralboino hanno ri-
cevuto i sacramenti della Cresima e 
della prima Comunione. 

A presiedere la celebrazione sua Ec-
cellenza Monsignor Vincenzo Zani, 
pralboinese, Segretario della Congre-
gazione per l’ Educazione Cattolica, 
accanto a lui il parroco don Giancarlo. 

Nella bella basilica romana mino-

re, animata dal coro “Gabriella” il Ve-
scovo ha amministrato ai ragazzi il Sa-
cramento della Cresima e il Parroco la 
prima Comunione.

All’ inizio della celebrazione il parro-
co dopo aver salutato il Vescovo e tut-
ti i presenti,  ha detto:” Ringraziamo il 
Signore per i passi che abbiamo fatto 
insieme a questi nostri ragazzi e a Gio-
vanni ed Alberto che come catechisti 
sono stati loro vicini. 

Ai Padri della Casa di Nazaret di Ve-

rona per le significative esperienze vis-
sute insieme. 

Questi ragazzi hanno dei grandi 
doni, oggi questi doni verranno con-
fermati dalla Grazia di Dio. Preghia-
mo perché ciascuno di loro, che è pre-
zioso agli occhi del Signore, possa 
sempre camminare alla sua luce, nel-
la consapevolezza che il cammino non 
termina oggi con il Sacramento della 
Confermazione, ma continua”.

I cresimati: Barchi Carlo, Barbieri Francesco, Barbieri Leonardo, Battaglia Luca, Bertanzet-
ti Joel, Bonazza Alessandro, Filippini Vittoria, Grasselli Emma, Guidotti Velez Rayyan, Giub-
bolini Greta, Guindani Sofia, Masseroni Lucrezia, Migliorati Giulia, Orlandi Riccardo, Zilet-
ti Arianna
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ANNIVERSARI SACERDOTALI

12 giugno 2022: 35° di Ordinazione sacerdotale di Don Giancarlo

3 luglio 2022: 25° di ordinazione di Don Marco Pelizzari26 giugno 2022: S. Messa del novello Don Denny Sorsoli
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PELLEGRINAGGIO A S. TERESA DEL BAMBINO GESÙ
Domenica 19 giugno, un gruppo 
di circa cinquanta  persone hanno 
vissuto il  pellegrinaggio alla basi-
lica di Santa Teresa di Gesù Bam-
bino a Verona.
Una significativa esperienza spi-
rituale, culturale e aggregativa ha 
caratterizzato la giornata. 
La basilica in stile neogotico, ha 
una sola navata, otto cappelle e 
sopra le porte laterali,  due an-
geli  riportano le frasi di S. Tere-
sa:” Nel cuore della Chiesa sarò 
l’amore”, “ L’amore è tutto, sen-
za l’amore tutto è niente”. Dopo 
la presentazione della basilica, la 
sosta e la preghiera nella cappella 
di S. Teresa, è seguita la S. Mes-
sa nella sala Capitolare, la vista al 
chiostro e al negozio per portare 
a casa un ricordo.
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Dopo due anni di chiusure e restri-
zioni, quest’anno si è riusciti ad orga-
nizzare una delle esperienze più entu-
siasmanti ed attese: il Grest. Ragazzi 
e bambini di diverse fasce d’età si in-
contrano condividendo momenti di 
gioco, di divertimento,  ma anche di 
preghiera e di riflessione. Il tema del 
Grest di quest’anno è stato scelto di-
rettamente dagli organizzatori e dagli 
animatori rendendo quest’avventura 
sicuramente unica e speciale. Infatti, 
che cos’è un Grest se non un’avven-
tura, un viaggio che si affronta tut-
ti insieme alla ricerca di qualcosa o di 
qualcuno? “Ricominciamo da qui!” 
Questo è stato il motto che ha accom-
pagnato i ragazzi durante le tre setti-

GREST 2022: ESTATEINSIEME

mane, dal 13 giugno al 1 luglio, passa-
te assieme. È un titolo che fa emergere 
una potente voglia di rinascita, di ri-
partenza dopo un periodo sicuramen-
te difficile sia per gli adulti, ma anche 
per i più piccoli. Ripartire. Ripartire 
da un Grest che permette ai bambi-
ni di mettersi in gioco e di far emer-
gere le proprie potenzialità attraverso 
laboratori di canto, di ballo, di sceno-
grafia, ma anche mediante attività di-
vertenti e di svago. 
I bambini, inoltre, hanno partecipa-
to a una gita che ha permesso loro di 
relazionarsi con la natura circostante 
e con tanti diversi tipi di animali, im-
parando, così, a rispettare anche un 
ambiente diverso dal solito. Rispet-

to, condivisione e solidarietà, infatti, 
sono stati i punti saldi che hanno assi-
curato l’ottima riuscita di questa espe-
rienza. Si è tenuto, infine, lo spettaco-
lo finale del Grest durante il quale i 
bambini si sono esibiti in scenette e 
balletti preparati durante le mattine 
precedenti e indossando abiti in car-
tone che si sono divertiti a realizzare 
con l’aiuto degli animatori. 
È stata una serata ricca di musica e di 
divertimento conclusasi con la tradi-
zionale vittoria di una delle quattro 
squadre del Grest. Si spera che sia sta-
ta un’esperienza di arricchimento per 
tutti coloro che hanno partecipato e 
un’avventura che si possa ripetere an-
che in futuro.
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ORATORIO IN FESTA
28 giugno - 3 luglio: festa dell'oratorio
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INSTALLAZIONE DELLE NUOVE RETI 
ALLA CELLA CAMPANARIA

28 giugno 2022: posizionate le nuove reti alla cella campanaria.
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APERTURA ANNO PASTORALE 2022-23
Domenica 18 settembre 2022: inizio del catechismo con il pellegrinaggio 

alla chiesa della Madonna del Vedetto e i giochi in oratorio
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LA MADONNA DEL ROSARIO
Se maggio è per consolidata tra-

dizione, il mese mariano per ec-
cellenza, ottobre riveste il ruolo di 
mese dedicato alla Madonna del Ro-
sario, la cui ricorrenza più signifi-
cativa, secondo il nuovo calenda-
rio liturgico, si celebra il 7 ottobre.
La data vuol ricordare la battaglia na-
vale di Lepanto del 7 ottobre 1571 
quando la flotta cristiana della Lega 
Santa sconfisse quella turca. Proprio 
in quel giorno – era una domenica – 
le confraternite romane del Rosario 
sfilavano in solenne processione: così 
papa Pio V, attribuendo la vittoria 
all’intercessione della Beata Vergine 
Maria, fece celebrare l’anno seguente 
la festa di Santa Maria della Vittoria, 
che nel 1573 papa Gregorio XII fissò 
con il titolo di Festa del Santo Rosa-
rio alla prima domenica di ottobre per 
le chiese dei domenicani e per quelle 
che ospitavano una confraternita del 
Santo Rosario.

Nel 1716 papa Clemente XI estese la 
solennità alla Chiesa universale con-
servando la data della prima dome-
nica di ottobre, spostata nel 1931 al 
giorno storico del 7 ottobre.

Nel 1960 infine il titolo di Festa del 
Santo Rosario è stato cambiato in 
quello più appropriato di Festa del-
la Beata Vergine Maria del Rosario.
L’ultima riforma del calendario li-
turgico l’ha prescritta come memoria 
obbligatoria.

Il termine “rosario” deriva dal lati-
no “rosarium”, cioè “rosaio” e la Ma-
donna è la Rosa per eccellenza: pre-
gare con il rosario è come costruire 
simbolicamente una rosa in onore del-
la Rosa delle rose. Successivamente il 
termine è stato esteso anche all’ogget-
to utilizzato per recitare la preghiera: 
la corona del rosario o, più semplice-
mente, “il rosario”.

Composto inizialmente da 150 nodi, 
fu in uso tra i primi eremiti che, non 
essendo capaci di leggere e recitare il 
Salterio di Davide come i loro maestri, 
recitavano durante la giornata 150 Pa-
ter Noster al posto dei 150 Salmi del 
Salterio. Per non sbagliare nella nu-
merazione erano soliti far scorrere tra 
le dita i diversi nodi divisi per deci-
ne fatti su un piccolo cordone di cana-
pa che portavano pendente al lato si-

nistro della cintura 
per tenere stretta 
la lunga veste.

Pio XII nell’En-
ciclica “Ingruen-
tium malorum”del 
1951 ha sottoline-
ato che il rosario 
è: “sintesi di tut-
to il Vangelo, me-
ditazione dei mi-
steri del Signore, 
sacrificio vesperti-
no, corona di rose, 
inno di lode, pre-
ghiera della fami-
glia, pegno sicuro 
del favore celeste, 
presidio per l’at-
tesa salvezza. Ben-
ché non ci sia un 
unico modo per 
pregare al fine di 
conseguire que-
sto aiuto, tuttavia 
noi stimiamo che 
il Santo Rosario sia 
il mezzo più con-
veniente ed effi-
cace per risanare i 
mali che affliggono 
i nostri tempi”.

Dal punto di vi-
sta storico all’ini-
zio del XII secolo si diffuse la pra-
tica sia della ripetizione del saluto 
dell’Angelo Gabriele a Maria: “Ti sa-
luto, o piena di grazia, il Signore è con 
te” sia la benedizione di Elisabetta: 
“Magnificat”.

La preghiera mariana (Salterio ma-
riano) fu adottata come orazione po-
polare soprattutto dalla e confrater-
nite fondate da un discepolo di san 
Domenico di Guzman, san Pietro da 
Verona, che diedero grande impulso 
a questa pratica.

L’originaria struttura del Salterio 
Mariano che dal sec. XV si cominciò 
a chiamare “Rosario della Beata Ver-
gine Maria” si è modificata nel corso 
dei secoli fino ad assumere l’odierna 
forma, arricchita da Giovanni Paolo 
II. Con lettera apostolica del 16 otto-
bre 2002 denominata “Il rosario del-
la Vergine Maria”, il Papa ha aggiunto 
ai tre misteri (1 - gaudiosi o della gio-

ia; 2 – dolorosi o del dolore; 3 – glo-
riosi o della gloria) i misteri luminosi 
o della luce che ci fanno contempla-
re alcuni momenti della vita pubbli-
ca di Gesù: 1- Battesimo; 2- Nozze di 
Cana; 3- Annuncio del Regno di Dio; 
4- Trasfigurazione di Gesù sul monte 
Tabor; 5- Istituzione dell’Eucaristia. 
Si colma così, secondo Giovanni Pa-
olo II, il vuoto tra il ritrovamento di 
Gesù nel tempio e la sua agonia nel 
Getsemani.

Foto sopra: Caravaggio, Madonna 
del Rosario col Bambino, Santi Do-
menico e Pietro martire ai lati. Ai pie-
di 3 mendicanti scalzi. In ginocchio 
una giovane madre con figlioletta. A 
sinistra il committente dell'opera.
Olio su tela (1607), 364x249 cm. 
Vienna Kunsthistorisches Museum
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Il 4 giugno 2022 è stato firmato un 
patto di gemellaggio fra l’Istituto 
Comprensivo di Pralboino rappresen-
tato dalla Dirigente Michela Dall’A-
sta, l’Associazione Genitori di Pral-
boino rappresentata dal Presidente 
Maurizio Righetto, l’Associazione 
S.F.E.R.A. rappresentata dal Presi-
dente Giacomo Comincioli , l’Asso-
ciazione Maison de Paix rappresenta-
ta dalle Suore Francescane Angeline 
nelle persone di suor Rachele Basili-
co e suor Estela Aguayo. L’impegno 
e l’interesse all’iniziativa da parte 
dell’Amministrazione Comunale sono 
stati confermati dalle parole e dalla 
presenza del Sindaco Franco Spoti. 

Perché ? Che senso ha? Perché avere 
rapporti con una scuola nel profondo 
Congo? Non ci bastano i nostri pro-
blemi quotidiani? Tutte domande le-
cite che meriterebbero risposte di lar-
go respiro ma purtroppo costrette in 
poche righe di un articolo sul nostro 
bollettino parrocchiale.

Punto primo: perché? 
Chiediamoci quali siano i valori fon-

danti della nostra gioventù e della no-
stra società in generale e ciascuno si 
dia la risposta che ritiene opportu-
na. Lo scopo di questo gemellaggio 
è “ il lavorare insieme per il miglio-
ramento spirituale, culturale e mate-
riale dei bambini e giovani studenti, 
cercando nel tempo di rafforzare le 
relazioni ispirate a comuni desideri 
di pace, amicizia e sviluppo ”. Forse 
oggi qualcosa non va e Papa France-

sco  ha sentito la necessità di propor-
re un patto educativo globale le cui li-
nee essenziali sono state illustrate ai 
presenti da Mons.Vincenzo Zani e sul 
quale lo stesso molto ha lavorato qua-
le Segretario della Congregazione Va-
ticana per l’educazione cattolica.

Punto secondo: che senso ha? 
“ I gemellaggi scolastici costituisco-

no una delle pratiche più significati-
ve di cooperazione e collaborazio-
ne a distanza” mediante l’eTwinning 
che offre una piattaforma alle scuole 
dei Paesi partecipanti per comunica-
re, collaborare, sviluppare progetti e 
condividere idee: in breve, partecipa-
re ad una entusiasmante community 
di largo respiro internazionale. Allar-
gare lo sguardo oltre la nostra picco-
la realtà è fonte di conoscenza e di ric-
chezza culturale.

Punto terzo: perché avere rapporti 
con una scuola della Repubblica de-
mocratica del Congo?

La presenza nelle nostre comunità 
di tanti immigrati di varie nazionali-
tà impone alla scuola di progettare e 
sperimentare forme di educazione in-
terculturale: ecco perché l’esperien-
za del gemellaggio rappresenta uno 
dei momenti per riflettere sul nostro 
modo di essere interculturali.

Restare chiusi nelle nostre idee e nel-
la nostra mentalità o aprirsi all’ascol-
to, al dialogo costruttivo ed alla mutua 
comprensione: è una scelta che dob-
biamo avere il coraggio di affrontare. 
Il gemellaggio invita tutti, ma proprio 

tutti, “ ad unire gli sforzi in un’ampia 
alleanza educativa per formare persone 
mature, capaci di superare frammenta-
zioni e contrapposizioni e ricostruire il 
tessuto di relazioni per un’umanità più 
fraterna” ( Papa Francesco ).

Punto quarto:i nostri problemi 
quotidiani.

In questo periodo di caro bollette, di 
inflazione, di guerra, di cambio clima-
tico con conseguenze spaventose, ab-
biamo ben altri pensieri per la testa 
che pensare ad un gemellaggio scola-
stico. Eppure, a ben pensarci, qui ca-
sca l’asino! Perché stiamo vivendo si-
tuazioni simili? Cosa c’è alla base? 
Penso che ancora una volta ciascuno 
di noi sappia darsi una risposta.

Una società più giusta non cresce 
dall’egoismo e nell’egoismo: non sia-
mo isole ma tutti connessi uno all’al-
tro. “ Pensa per te e gli altri si arran-
gino “: questa è la mentalità corrente 
che dobbiamo abbattere attraverso un 
cammino educativo che parte sì dal-
la famiglia ma che passa attraverso la 
scuola e la comunità sia religiosa che 
civile. 

Ecco allora che diventa più facile ca-
pire il perché di questo gemellaggio: 
abbattere muri che ci separano per 
costruire ponti che favoriscono la cul-
tura dell’incontro perché consapevoli 
che ogni giorno si cambia per diven-
tare migliori.

E, come diceva Nelson Mandela, “ 
l’educazione è lo strumento più forte 
per cambiare il mondo ”.

A.GE. :  PATTO DI GEMELLAGGIO TRA SCUOLE
Amicizia e collaborazione
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Anagrafe parrocchiale

È entrata a far parte della Chiesa 
con il Sacramento del Battesimo
Satta Gaia di Satta Luis Antonio e Spina Eleonora

Hanno pronunciato il loro "Sì" davanti all'altare
Pierani Marino e Mor Monica

Orsi Matteo e Pasini Veronica

VIVI LA VITA
La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, godine.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.
La vita è un'avventura, rischiala.

La vita è felicità, meritala.
La vita è la vita, difendila.

                                                                     Madre Teresa di Calcutta
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Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Piera Della Torre
di anni 102

† 05-06-2022

Giovanni Battista Filippini
di anni 73

† 17-06-2022

Luigi Bonaglia 
di anni 84

† 26-06-2022

Luciano Lorenzi
di anni 59

† 28-06-2022

Caterina Boglioli
di anni 81

† 11-08-2022 

Mauro Calò
di anni 70

† 06-07-2022

Massimiliano Zanini
di anni 53

† 15-08-2022

Francesca Merigo
di anni 83

† 20-02-2022

Giuseppe Spoti
di anni 81

† 11-09-2022

Paola Barbera
di anni 83

† 15-09-2022



Essere costruttori di ponti,
fautori di scambi e di solidarietà

operando per il dialogo
e la collaborazione.


